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di Massimo Minella

Il Gaslini che ha quasi un secolo di vi-
ta progetta i prossimi cent’anni con 
un’alleanza pubblico-privata del va-
lore di 180 milioni di euro. L’ospeda-
le ha infatti raggiunto i suoi primi 85 
anni di vita, ma il progetto rimanda 
all’inizio  degli  anni  Trenta.  Ora si  
tratta di progettare il futuro, un futu-
ro dal respiro lungo, come spiega il 
direttore generale Renato Botti. «Ri-
scriviamo la storia del Gaslini — spie-
ga nell’aula magna dell’istituto que-
sto manager arrivato a Genova nel 
pieno della pandemia, nel novem-
bre del 2020, e che in meno di tre an-
ni ha impresso la spinta decisiva per 
questa rivoluzione — Ci vorrà un al-
tro secolo per modificarlo». In effet-
ti, in un mondo in cui troppo spesso 
si abusa delle parole, non è eccessi-
vo parlare di “nuovo Gaslini”. Nuovo 
per quello che rappresenterà, secon-
do le linee guida della moderna pe-
diatria,  nuovo  per  gli  interventi  
strutturali e infrastrutturali che in-
teresseranno spazi interni ed ester-
ni all’ospedale, nuovo per l’accordo 
fra pubblico e privato che ne per-
mette la realizzazione. Per realizza-
re tutto questo in un arco di tempo 
di sei anni e mezzo, infatti, è stato 
necessario  raggiungere  un  accor-
do-pilota in Italia che affida l’onere 
maggiore dell’investimento (130 mi-
lioni su 180) al privato, il consorzio 
Zena Project (Cmb-Mieci-Arcoservi-
zi) con il Rina project manager, che 
verrà ripagato dal pubblico con un 
canone concessorio di 22 anni.

«Volevamo  essere  all’altezza  di  
quanto è stato fatto qui da 85 anni — 
spiega  il  presidente  dell’ospedale  
Edoardo Garrone — In soli 180 giorni 
siamo arrivati alla firma del proget-
to  che sarà  realizzato  garantendo  
l’attività medica. A breve inizieran-
no i lavori per il primo lotto del Padi-
glione Zero. Sarà una ristrutturazio-
ne complessa ma obbligata. Un tem-
po l’ospedale era pensato con i padi-
glioni,  oggi  la  medicina  moderna  
non lo consente. Si procederà inve-
ce per i diversi livelli di intensità, al-
ta, media bassa. E poi ci sarà spazio 
per la ricerca e per i servizi».

Sei anni e mezzo di lavoro per re-
stituire al Paese e alla comunità in-
ternazionale quella che è già un’ec-
cellenza della pediatria, ma che non 
può permettersi il lusso di restare 
ferma, mentre gli altri corrono. Ser-
ve quindi innovare e per questo ser-
vono soldi. Tanti, che la mano pub-
blica oggi ha difficoltà a garantire. 
Da qui il progetto PPP-partenariato 
pubblico privato che consente di in-

tervenire nel profondo, cambiando 
il volto del Gaslini, ma nel rispetto 
dell’ambiente e dei vincoli di tutela 
su cui interviene la Soprintendenza. 
«Dei 180 milioni di spesa complessi-
va 130 sono a carico del privato e 50 
del pubblico — spiega Botti — Il priva-
to avrà una concessione di 22 ani 
che noi cominceremo a pagare con 

un canone annuo dal momento in 
cui ci sarà consegnata l’opera. Il va-
lore del contratto è di 546 milioni 
per i servizi erogati che consentirà 
di ripagare l’investimento». Era feb-
braio del 2022 quando il cda appro-
vava l’avviso al mercato del proget-
to del nuovo Gaslini. Ora si firma la 
concessione  per  l’avvio  dei  lavori  

del  cantiere.  Sarà  un’operazione  
complessa, con i padiglioni 7 e 8 che 
si stanno già smontando (strip out) e 
poi  saranno  demoliti.  A  maggio  
2024 si partirà con il cuore dell’ope-
razione, la costruzione del Padiglio-
ne Zero che ospiterà l’alta intensità 
di  cura,  consegnato  a  metà  2026.  
L’accordo di partenariato consente 

con una firma di riuni-
re tre attività, progetta-
zione, costruzione e ge-
stione dei servizi, i vet-
tori energetici e il facili-
ty  management,  oggi  
offerti  da  14  fornitori,  
mentre in  futuro  sarà  
soltanto  uno  con  evi-
denti risparmi da eco-
nomie  di  scala.  Si  ri-
struttureranno  i  padi-
glioni 6, 15, 16, 17 e 18, si 
rifunzionalizzeranno 
l’1, il 2, il 3, il 12, 13, il 19. 
«Noi mettiamo 50 mi-
lioni — aggiunge Botti — 
il privato deve avere il 
suo ritorno per l’investi-
mento, ma il pagamen-
to del canone scatterà 
nel momento in cui sa-
rà consegnata l’opera». 
Alla  fine  potrà  dirsi  
compiuto il progetto di 
fare del Gaslini una cit-
tà  della  salute  per  i  
bambini e le loro fami-
glie, con nuove struttu-
re disponibili, parafar-
macia, asilo nido, allog-

gi, strutture dedicate alla parte psi-
chiatrica, e in prospettiva un cam-
pus universitario con studentato, in 
accordo con l’ateneo. «Passiamo da 
un concetto di frammentazione su 
20 padiglioni a uno di integrazione 
— chiude Botti — Sarà un’alta intensi-
tà di cura in cui l’hi tech avrà un ruo-
lo fondamentale. I padiglioni 17 e 18 
saranno dedicati alla media intensi-
tà, il 16 alla bassa, con spazi anche 
per la degenza infermieristica e il 15 
diventerà invece il padiglione della 
ricerca». Ora parte il cantiere e sarà 
complesso gestirlo, sia per i lavori in-
terni, sia per la viabilità esterna che 
gravita su via Redipuglia. Si ridur-
ranno i park dentro e fuori l’ospeda-
le e per bilanciare questo ci sarà spa-
zio all’interno dell’ex psichiatrico di 
Quarto. «Ma abbiamo esperienza — 
spiega la presidente del consorzio 
Zena Project Siriana Bertacchini — 
gestiamo 8 ospedali con la finanza 
di progetto, abbiamo soci esperti in 
energia, sapremo come mitigare gli 
impatti ambientali per dar vita a un 
ospedale sicuro e sostenibile».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Si  consolida  l’alleanza  economica  
tra Lombardia, Piemonte e Liguria. 
Dopo il primo incontro di luglio a 
Genova i tre assessori regionali allo 
Sviluppo Economico Guido Guidesi 
(Lombardia), Andrea Tronzano (Pie-
monte) e Andrea Benveduti (Ligu-
ria)  si  sono ritrovati  a  Milano per 
una giornata di lavoro con imprese, 
università e associazioni. Nella ‘Ca-
bina economica del Nord Ovest’ so-
no stati approfonditi i settori auto-
motive, aerospazio, filiera logistica, 
industria energetica e microelettro-
nica. Per l’automotive i tre assessori 

hanno espresso la necessità di una 
strategia comune di sostegno. Punti 
di convergenza anche per il settore 
della microelettronica. Sull’aerospa-
zio è stata sottolineata l’importanza 
di un coordinamento multi-regiona-
le dei bandi che creerebbe una mag-
giore integrazione tra le filiere aero-
spaziali delle tre regioni. Sulla logi-
stica, si lavorerà alla creazione di un 
sistema integrato di servizi nell’am-
bito di un’area vasta di livello euro-
peo. Sull’energia l’obiettivo è “met-
tere a sistema la filiera completa”.

Il presidente Edoardo 
Garrone: 

“Ristrutturazione 
complessa ma 

obbligata”

L’economia

Cabina del Nord Ovest
alleanza su cinque settori
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Il progetto

Nuovo Gaslini, si parte
180 milioni per l’ospedale
“dei prossimi cento anni”

kLa firma
della concessione con la Regione (il 
presidente Toti e l’assessore 
Gratarola), l’ospedale e il consorzio

I protagonisti

Vard, fra le prime società al mondo 
nella realizzazione di navi speciali e 
parte  del  gruppo  Fincantieri,  e  il  
consorzio Windward Offshore, han-
no firmato un contratto per la pro-
gettazione e la costruzione di due 
Commissioning  Service  Operation  
Vessel ibridi. Il contratto prevede an-
che l’opzione per due navi addizio-
nali. La prima consegna è program-
mata per il secondo trimestre 2025. 
Si tratta di piattaforme che svolge-
ranno operazioni di supporto ai par-
chi eolici offshore, con particolare 
attenzione alla logistica a bordo e al-

la sicurezza. Le unità, lunghe 87,5 
metri e larghe 19,5, sono predispo-
ste per operare con il metanolo ver-
de e sono dotate di un sistema a bat-
terie ibrido. La prima nave sarà co-
struita in Romania, con allestimen-
to e consegna in Norvegia. La secon-
da nel cantiere di Vung Tau, in Viet-
nam. «Questo nuovo ordine — dice 
l’ad  Pierroberto  Folgiero  —  è  una  
conferma  dell’expertise  maturata  
da Vard in questo mercato e raffor-
za il ruolo dell’eolico offshore come 
terzo pilastro del nostro business».

kLa presentazione del nuovo Gaslini in Aula Magna a cura del direttore generale Renato Botti. Sullo sfondo il padiglione Zero

k Il presidente
dell’ospedale Gaslini Edoardo 
Garrone: “L’ammodernamento 
prende forma in tempi record”

k Il sindaco
Marco Bucci: “Il nuovo ospedale è 
una grande occasione di crescita per 
tutta la città” (fotoservizio Leoni)

k Il porto di Genova

©RIPRODUZIONE RISERVATA k I rendering delle navi

L’energia

Eolico offshore
due navi per Fincantieri
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Mario De Fazio

Tre  anni  per  completare  il  
nuovo Padiglione Zero e il po-
lo tecnologico, altri tre e mez-
zo per arrivare a inizio 2030 
con tutti i lavori completati, 
compresa la ristrutturazione 
di cinque padiglioni esisten-
ti.  Il  nuovo Gaslini inizia a 
prendere forma: un passo de-
cisivo Ë stato compiuto ieri, 
con la firma della convenzio-
ne tra i vertici dell�ospedale 
pediatrico e la Zena Project, 
la  concessionaria  costituita  
dal  raggruppamento di  im-
prese tra Cmb, Mieci e Arco-
servizi. 

LA CONVENZIONE CON I PRIVATI

Un atto propedeutico all�av-
vio dei cantieri, per un proget-
to  di  partenariato  pubbli-

co-privato che avr‡ un costo 
complessivo di 180 milioni di 
euro, di cui circa 50 investiti 
dal pubblico e 130 dai priva-
ti. I dettagli dell�operazione 
sono stati illustrati ieri matti-
na nell�aula magna del Gasli-
ni, a Quarto, nel corso di un 
incontro a cui hanno preso 
parte i vertici dell�ospedale e 
rappresentanti delle imprese 
coinvolte e delle istituzioni. 

La durata della concessio-
ne con i privati Ë di 22 anni, 
per  un  valore  complessivo  
del contratto di oltre 546 mi-

lioni di euro e, come spiegato 
dal direttore generale del Ga-
slini, Renato Botti, ́ nella con-
cessione sono comprese tre 
grandi  aree:  progettazione,  
costruzione e gestione dei ser-
vizi, compresi quelli energeti-
ci. Se il privato non ci conse-
gna  in  tempo  l�opera  non  
avremo esborsi  ulteriori  ri-
spetto ai 50 milioni a nostro 
carico, e questo Ë uno stimolo 
importante per il rispetto dei 
tempiª. 

Un passaggio, quello di ie-
ri, che per il presidente dell�I-
stituto Gaslini, Edoardo Gar-
rone, rappresenta ´una svol-
ta storica per l�ospedale, un�o-
perazione strategica con cui 
interveniamo  in  maniera  
strutturale. In 180 giorni sia-
mo riusciti a elaborare un pro-
getto che ci consentir‡ di con-
tinuare l�attivit‡ ospedaliera 
realizzando il nuovo Gaslini. 
L�attuale Ë stato realizzato 85 
anni fa: allora si facevano gli 
ospedali  per  padiglioni,  il  
nuovo sar‡ diviso per aree di 
intensit‡ª. 

LE QUATTRO FASI DEI LAVORI 

A partire da oggi serviranno 
sei anni e mezzo per realizza-
re l'intero progetto in quattro 
fasi. Il primo step avr‡ una du-
rata prevista di 35 mesi, du-
rante i quali saranno realizza-
ti il Padiglione Zero e il nuovo 
polo tecnologico. ´Di fatto i 
lavori sono gi‡ partiti con le 
opere propedeutiche alla de-
molizione dei padiglioni 7 e 
8, che Ë necessaria per fare 
spazio al cantiere del Padi-
glione Zeroª ha chiarito Bot-
ti. 

Le  operazioni  di  svuota-
mento e trasferimento delle 
due strutture dureranno fino 
a inizio anno, quando parti-
ranno le demolizioni, che do-
vrebbero  concludersi  per  
aprile 2024, quando Ë previ-
sta la prima pietra del nuovo 
Padiglione Zero. La fase 2, in-
vece, ha una durata stimata 
di altri 17 mesi e servir‡ a ri-
strutturare i padiglioni 6, 17 
e 18, mentre la fase 3 porter‡ 
(in successivi 15 mesi) a ri-
qualificare anche l�attuale pa-

diglione 16. Infine, la quarta 
fase  (10  mesi),  durante  la  
quale sar‡ ristrutturato il pa-
diglione 15. 

´Dopo che sar‡ completato 
il Padiglione Zero, bisogner‡ 
rifunzionalizzare una serie di 
padiglioni: 1, 2, 3, 12, 13 e 19 
- ha continuato Botti - Pensia-
mo a una serie di servizi co-
me una citt‡ della salute per 
mamma e bambini,  attivit‡ 
per famiglie, una parafarma-
cia, un asilo nido per gli ope-
ratori,  alloggi  per  famiglie  
dei pazienti, mentre per il pa-
diglione 12 stiamo dialogan-
do con l�Universit‡: l�idea Ë 
quella di farci un campus con 
studentatoª.

LA GESTIONE DEI CANTIERI

Altra novit‡ Ë la facciata del 
Padiglione Zero, svelata per 
la prima volta attraverso alcu-
ni rendering, dopo un dialo-
go necessario con la Soprin-
tendenza che non Ë ancora 
concluso. ́ Ci stiamo lavoran-
do, ci sar‡ qualche dettaglio 
da limare ma la facciata da la-

to Nord, con l�ingresso in via 
Redipuglia, dovrebbe essere 
questaª  ha  chiarito  Botti.  
Complessivamente, alla fine 
dei lavori i posti letto dovreb-
bero essere 493.

Altro tema decisivo sar‡ la 
convivenza dei cantieri  con 
l�attivit‡ ospedaliera e con il 
quartiere. Argomento affron-
tato  da  Siriani  Bertacchini,  
presidente di Zena Project, e 
Bruno Urbina,  responsabile  
unico del procedimento. So-
no previsti interventi di miti-
gazione per limitare l�impat-
to di polveri e rumori, mentre 
sui parcheggi durante i lavori 
si perderanno tra i 20 e i 40 
posti all�esterno (in via Redi-
puglia) e 40 all�interno dell�o-
spedale, ma tra i 70 e i 90 po-
sti dovrebbero essere recupe-
rati nell�area dell�ex ospedale 
psichiatrico. 

´» UNA GIORNATA STORICAª

Alla presentazione Ë interve-
nuto anche il presidente del-
la  Regione,  Giovanni  Toti,  
per il quale ´giornate come 

oggi meritano poche parole, 
a nessuno sfugge che siamo 
al cospetto di un pezzettino 
di storia. » un risultato straor-
dinario, nel piccolo derby del-
la sanit‡ ligure per ammoder-
nare le strutture siete arrivati 
abbondantemente  primi:  il  
partenariato pubblico-priva-
to funziona, una sana collabo-
razione tra le imprese miglio-
ri del Paese e il pubblico che 
controlla Ë la strada per arri-
vare il prima possibile a solu-
zioniª. 

Soddisfatto anche l�asses-
sore regionale alla Sanit‡, An-
gelo Gratarola: ´Il Gaslini Ë 
una realt‡ eccezionale, oggi 
arriva l�accelerazione neces-
saria per offrire, nell�arco di 
un tempo ragionevole un isti-
tuto al passo con i tempi per 
affrontare  le  nuove  sfide,  
mentre per il sindaco Marco 
Bucci ´bisogna sempre inve-
stire nelle cose migliori che si 
ha: il Gaslini Ë uno dei pilastri 
della citt‡, una delle cose pi˘ 
importanti che abbiamo ed Ë 
famoso nel mondoª. �

Primo step sar‡ 
lŽabbattimento dei 
padiglioni 7 e 8 per fare 
spazio al nuovo edificio

Convegno dei calendiani con Gelmini e Ricciardi

Le proposte sanitarie di Azione
´Pi˘ prestazioni e assunzioniª

IL CASO

S
i  parlava  di  sanit‡,  e  
proprio  un  problema  
sanitario  ha  costretto  
Maria Stella Gelmini a 

collegarsi in video: l�ex mini-
stra, a causa del Covid, ha par-
tecipato da remoto al conve-
gno organizzato da Azione in 
Liguria per discutere delle pro-
poste sanitarie del partito. Un 
appuntamento - organizzato 

dal responsabile sanit‡ della 
formazione calendiana in Li-
guria, Enrico Mazzino - molto 
partecipato, con la sala Bibi 
Service di via Venti stracolma. 
´Abbiamo deciso di mettere il 
tema della sanit‡ al centro del-
le nostre politiche, c�Ë un defi-
nanziamento strutturale in un 
Paese  che  invecchia,  tema  
molto sentito in Liguria - ha 
spiegato  Gelmini  -  Mi  sarei  
aspettata che dopo il Covid tut-
ti avessimo capito la lezione, e 

invece mi ha sorpreso il silen-
zio delle Regioni davanti ai ta-
gli  del  governo:  mancano  
20mila medici e 60mila infer-
mieri,  abbiamo  presentato  
una serie di proposte per ab-
battere le liste d�attesa con pi  ̆
prestazioni e per dire stop ai 
medici  a  gettoneª.  Proposte  
enucleate  nel  dettaglio  da  
Walter Ricciardi, ex presiden-
te dell�Istituto superiore di sa-
nit‡ e responsabile nazionale 
per la sanit‡ di Azione. 

Ma il dibattito ha ruotato an-
che su temi locali, con gli spun-
ti proposti dal coordinatore re-
gionale, Roberto Donno, e da-
gli esponenti di primo piano 
del partito ligure, come il con-
sigliere regionale Pippo Ros-

setti e la consigliera comunale 
Cristina Lodi,  o il  segretario 
provinciale  Gianluca  Causa.  
´Purtroppo al definanziamen-
to del governo si aggiunge il 
sostanziale  immobilismo  di  
Toti, dopo otto anni sui nuovi 

ospedali siamo tornati al pun-
to  di  partenza,  la  riduzione  
delle Asl, la rete dell�urgenza e 
emergenza Ë da rivedere, cosÏ 
come il rapporto con il privato 
accreditati, Bordighera docet, 
liste d�attesa che non arretra-
no. Ora approviamo un piano 
sanitario che non incider‡ su 
nessuna  di  queste  coseª  ha  
spiegato Rossetti. Per Mazzi-
no, invece, l�appuntamento di 
ieri Ë servito ´per fare sostan-
zialmente il punto sulla nostra 
sanit‡ regionale e per illustra-
re le proposte di Azione pro-
prio  sulla  sanit‡.  L�obiettivo  
non Ë fare polemiche e criti-
che isteriliw ma fare il punto su 
quello che funziona e non fun-
ziona in un�ottica costruttiva e 
propositivaª. �

M. D. F.
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Il contratto con il 
consorzio Zena Project 
durer‡ 22 anni, valore 
complessivo 546 milioni

Il momento della firma che d‡ avvio al progetto  BALOSTRO

Pippo Rossetti durante il suo intervento al dibattito di Azione

Due rendering del Padiglione Zero e una stanza per i piccoli degenti

la sanit‡ del futuro

Nuovo Gaslini, si parte:
cŽË la firma con i privati
Fine lavori in sei anni
Lȅintesa muove 180 milioni di investimenti, primo passo il cantiere del Padiglione Zero
Gli altri edifici verranno demoliti o rinnovati. Garrone: ´Svolta storica per lȅospedaleª
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Mario De Fazio

Tre  anni  per  completare  il  
nuovo Padiglione Zero e il po-
lo tecnologico, altri tre e mez-
zo per arrivare a inizio 2030 
con tutti i lavori completati, 
compresa la ristrutturazione 
di cinque padiglioni esisten-
ti.  Il  nuovo Gaslini inizia a 
prendere forma: un passo de-
cisivo Ë stato compiuto ieri, 
con la firma della convenzio-
ne tra i vertici dell�ospedale 
pediatrico e la Zena Project, 
la  concessionaria  costituita  
dal  raggruppamento di  im-
prese tra Cmb, Mieci e Arco-
servizi. 

LA CONVENZIONE CON I PRIVATI

Un atto propedeutico all�av-
vio dei cantieri, per un proget-
to  di  partenariato  pubbli-

co-privato che avr‡ un costo 
complessivo di 180 milioni di 
euro, di cui circa 50 investiti 
dal pubblico e 130 dai priva-
ti. I dettagli dell�operazione 
sono stati illustrati ieri matti-
na nell�aula magna del Gasli-
ni, a Quarto, nel corso di un 
incontro a cui hanno preso 
parte i vertici dell�ospedale e 
rappresentanti delle imprese 
coinvolte e delle istituzioni. 

La durata della concessio-
ne con i privati Ë di 22 anni, 
per  un  valore  complessivo  
del contratto di oltre 546 mi-

lioni di euro e, come spiegato 
dal direttore generale del Ga-
slini, Renato Botti, ́ nella con-
cessione sono comprese tre 
grandi  aree:  progettazione,  
costruzione e gestione dei ser-
vizi, compresi quelli energeti-
ci. Se il privato non ci conse-
gna  in  tempo  l�opera  non  
avremo esborsi  ulteriori  ri-
spetto ai 50 milioni a nostro 
carico, e questo Ë uno stimolo 
importante per il rispetto dei 
tempiª. 

Un passaggio, quello di ie-
ri, che per il presidente dell�I-
stituto Gaslini, Edoardo Gar-
rone, rappresenta ´una svol-
ta storica per l�ospedale, un�o-
perazione strategica con cui 
interveniamo  in  maniera  
strutturale. In 180 giorni sia-
mo riusciti a elaborare un pro-
getto che ci consentir‡ di con-
tinuare l�attivit‡ ospedaliera 
realizzando il nuovo Gaslini. 
L�attuale Ë stato realizzato 85 
anni fa: allora si facevano gli 
ospedali  per  padiglioni,  il  
nuovo sar‡ diviso per aree di 
intensit‡ª. 

LE QUATTRO FASI DEI LAVORI 

A partire da oggi serviranno 
sei anni e mezzo per realizza-
re l'intero progetto in quattro 
fasi. Il primo step avr‡ una du-
rata prevista di 35 mesi, du-
rante i quali saranno realizza-
ti il Padiglione Zero e il nuovo 
polo tecnologico. ´Di fatto i 
lavori sono gi‡ partiti con le 
opere propedeutiche alla de-
molizione dei padiglioni 7 e 
8, che Ë necessaria per fare 
spazio al cantiere del Padi-
glione Zeroª ha chiarito Bot-
ti. 

Le  operazioni  di  svuota-
mento e trasferimento delle 
due strutture dureranno fino 
a inizio anno, quando parti-
ranno le demolizioni, che do-
vrebbero  concludersi  per  
aprile 2024, quando Ë previ-
sta la prima pietra del nuovo 
Padiglione Zero. La fase 2, in-
vece, ha una durata stimata 
di altri 17 mesi e servir‡ a ri-
strutturare i padiglioni 6, 17 
e 18, mentre la fase 3 porter‡ 
(in successivi 15 mesi) a ri-
qualificare anche l�attuale pa-

diglione 16. Infine, la quarta 
fase  (10  mesi),  durante  la  
quale sar‡ ristrutturato il pa-
diglione 15. 

´Dopo che sar‡ completato 
il Padiglione Zero, bisogner‡ 
rifunzionalizzare una serie di 
padiglioni: 1, 2, 3, 12, 13 e 19 
- ha continuato Botti - Pensia-
mo a una serie di servizi co-
me una citt‡ della salute per 
mamma e bambini,  attivit‡ 
per famiglie, una parafarma-
cia, un asilo nido per gli ope-
ratori,  alloggi  per  famiglie  
dei pazienti, mentre per il pa-
diglione 12 stiamo dialogan-
do con l�Universit‡: l�idea Ë 
quella di farci un campus con 
studentatoª.

LA GESTIONE DEI CANTIERI

Altra novit‡ Ë la facciata del 
Padiglione Zero, svelata per 
la prima volta attraverso alcu-
ni rendering, dopo un dialo-
go necessario con la Soprin-
tendenza che non Ë ancora 
concluso. ́ Ci stiamo lavoran-
do, ci sar‡ qualche dettaglio 
da limare ma la facciata da la-

to Nord, con l�ingresso in via 
Redipuglia, dovrebbe essere 
questaª  ha  chiarito  Botti.  
Complessivamente, alla fine 
dei lavori i posti letto dovreb-
bero essere 493.

Altro tema decisivo sar‡ la 
convivenza dei cantieri  con 
l�attivit‡ ospedaliera e con il 
quartiere. Argomento affron-
tato  da  Siriani  Bertacchini,  
presidente di Zena Project, e 
Bruno Urbina,  responsabile  
unico del procedimento. So-
no previsti interventi di miti-
gazione per limitare l�impat-
to di polveri e rumori, mentre 
sui parcheggi durante i lavori 
si perderanno tra i 20 e i 40 
posti all�esterno (in via Redi-
puglia) e 40 all�interno dell�o-
spedale, ma tra i 70 e i 90 po-
sti dovrebbero essere recupe-
rati nell�area dell�ex ospedale 
psichiatrico. 

´» UNA GIORNATA STORICAª

Alla presentazione Ë interve-
nuto anche il presidente del-
la  Regione,  Giovanni  Toti,  
per il quale ´giornate come 

oggi meritano poche parole, 
a nessuno sfugge che siamo 
al cospetto di un pezzettino 
di storia. » un risultato straor-
dinario, nel piccolo derby del-
la sanit‡ ligure per ammoder-
nare le strutture siete arrivati 
abbondantemente  primi:  il  
partenariato pubblico-priva-
to funziona, una sana collabo-
razione tra le imprese miglio-
ri del Paese e il pubblico che 
controlla Ë la strada per arri-
vare il prima possibile a solu-
zioniª. 

Soddisfatto anche l�asses-
sore regionale alla Sanit‡, An-
gelo Gratarola: ´Il Gaslini Ë 
una realt‡ eccezionale, oggi 
arriva l�accelerazione neces-
saria per offrire, nell�arco di 
un tempo ragionevole un isti-
tuto al passo con i tempi per 
affrontare  le  nuove  sfide,  
mentre per il sindaco Marco 
Bucci ´bisogna sempre inve-
stire nelle cose migliori che si 
ha: il Gaslini Ë uno dei pilastri 
della citt‡, una delle cose pi˘ 
importanti che abbiamo ed Ë 
famoso nel mondoª. �

Primo step sar‡ 
lŽabbattimento dei 
padiglioni 7 e 8 per fare 
spazio al nuovo edificio

Convegno dei calendiani con Gelmini e Ricciardi

Le proposte sanitarie di Azione
´Pi˘ prestazioni e assunzioniª

IL CASO

S
i  parlava  di  sanit‡,  e  
proprio  un  problema  
sanitario  ha  costretto  
Maria Stella Gelmini a 

collegarsi in video: l�ex mini-
stra, a causa del Covid, ha par-
tecipato da remoto al conve-
gno organizzato da Azione in 
Liguria per discutere delle pro-
poste sanitarie del partito. Un 
appuntamento - organizzato 

dal responsabile sanit‡ della 
formazione calendiana in Li-
guria, Enrico Mazzino - molto 
partecipato, con la sala Bibi 
Service di via Venti stracolma. 
´Abbiamo deciso di mettere il 
tema della sanit‡ al centro del-
le nostre politiche, c�Ë un defi-
nanziamento strutturale in un 
Paese  che  invecchia,  tema  
molto sentito in Liguria - ha 
spiegato  Gelmini  -  Mi  sarei  
aspettata che dopo il Covid tut-
ti avessimo capito la lezione, e 

invece mi ha sorpreso il silen-
zio delle Regioni davanti ai ta-
gli  del  governo:  mancano  
20mila medici e 60mila infer-
mieri,  abbiamo  presentato  
una serie di proposte per ab-
battere le liste d�attesa con pi  ̆
prestazioni e per dire stop ai 
medici  a  gettoneª.  Proposte  
enucleate  nel  dettaglio  da  
Walter Ricciardi, ex presiden-
te dell�Istituto superiore di sa-
nit‡ e responsabile nazionale 
per la sanit‡ di Azione. 

Ma il dibattito ha ruotato an-
che su temi locali, con gli spun-
ti proposti dal coordinatore re-
gionale, Roberto Donno, e da-
gli esponenti di primo piano 
del partito ligure, come il con-
sigliere regionale Pippo Ros-

setti e la consigliera comunale 
Cristina Lodi,  o il  segretario 
provinciale  Gianluca  Causa.  
´Purtroppo al definanziamen-
to del governo si aggiunge il 
sostanziale  immobilismo  di  
Toti, dopo otto anni sui nuovi 

ospedali siamo tornati al pun-
to  di  partenza,  la  riduzione  
delle Asl, la rete dell�urgenza e 
emergenza Ë da rivedere, cosÏ 
come il rapporto con il privato 
accreditati, Bordighera docet, 
liste d�attesa che non arretra-
no. Ora approviamo un piano 
sanitario che non incider‡ su 
nessuna  di  queste  coseª  ha  
spiegato Rossetti. Per Mazzi-
no, invece, l�appuntamento di 
ieri Ë servito ´per fare sostan-
zialmente il punto sulla nostra 
sanit‡ regionale e per illustra-
re le proposte di Azione pro-
prio  sulla  sanit‡.  L�obiettivo  
non Ë fare polemiche e criti-
che isteriliw ma fare il punto su 
quello che funziona e non fun-
ziona in un�ottica costruttiva e 
propositivaª. �

M. D. F.
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Il contratto con il 
consorzio Zena Project 
durer‡ 22 anni, valore 
complessivo 546 milioni

Il momento della firma che d‡ avvio al progetto  BALOSTRO

Pippo Rossetti durante il suo intervento al dibattito di Azione

Due rendering del Padiglione Zero e una stanza per i piccoli degenti

la sanit‡ del futuro

Nuovo Gaslini, si parte:
cŽË la firma con i privati
Fine lavori in sei anni
Lȅintesa muove 180 milioni di investimenti, primo passo il cantiere del Padiglione Zero
Gli altri edifici verranno demoliti o rinnovati. Garrone: ´Svolta storica per lȅospedaleª
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Laura Ivani / BRUGNATO 

Era un castello a difesa dell�ab-
bazia di Brugnato. Oggi il bor-
go di Bozzolo, unica frazione 
del comune, conta una venti-
na di abitanti. Ma un fascino 
da tipico paesino ligure arroc-
cato sulla collina, che lo rende 
sempre pi  ̆interessante anche 
agli occhi dei turisti. Per que-
sto, e per frenare lo spopola-
mento del paesino, il Comune 
di Brugnato ha programmato 
una riqualificazione del cen-
tro storico. 

Ieri sono partiti i lavori, che 
porteranno a un generale rifa-
cimento dei carrugi che percor-
rono il borgo, con la tipica for-
ma circolare che si sviluppa in-
torno  a  quella  che  era  una  
struttura  fortificata.  L�avvio  
dei lavori, finanziati per mez-
zo milione di euro con fondi 
ministeriali confluiti nel Pnrr, 
rappresenta tra le date ´pi˘ si-
gnificative del nostro manda-
to,  essendo  una  delle  opere  
pi  ̆desiderate dalla popolazio-
neª conferma il sindaco di Bru-

gnato,  Corrado  Fabiani.  Nel  
progetto  Ë  previsto  il  rifaci-
mento dei carruggi interni e 
delle ringhiere di protezione, 
rispetto ai piani a sbalzo. Ci sa-
r‡ un miglioramento generale 
dell�illuminazione e del siste-
ma di  regimazione delle  ac-
que. L�intervento doveva esse-
re assegnato entro la fine del 
2022. 

´L�avvio  del  cantiere  apre  
una nuova fase, quella della 

operativit‡, e chiude quella di 
progetti,  pratiche  burocrati-
che e autorizzazioni, che han-
no appesantito l�iter di questa 
opera o spiega il primo cittadi-
no -, cruciale per proseguire 
con la valorizzazione del terri-
torio comunaleª.

Il miglioramento della fra-
zione  Ë  atteso  da  almeno  
vent�anni,  con  l�obiettivo  di  
rendere pi  ̆agevole la vita per 
i residenti. Ma anche di rende-

re pi  ̆appetibile il borgo a pos-
sibili nuovi abitanti, oltre che 
ai  turisti.  La frazione si  rag-
giunge attraverso una strada 
che sale da Brugnato per un 
chilometro, al centro anch�es-
sa di un intervento di messa in 
sicurezza. Si tratter‡ di un in-
tervento  iconservativow,  con  
una scelta di materiali che si in-
serisce nel contesto storico del 
borgo. La pavimentazione Ë at-
tualmente  in  calcestruzzo  e  
conglomerato  bituminoso:  
verr‡ rimossa per essere sosti-
tuta con lastre in pietra di Lu-
serna e con una pavimentazio-
ne architettonica. Lungo il per-
corso sar‡ installata una illumi-
nazione pubblica bassa, a cir-
ca  70  centimetri,  resistente  
agli agenti atmosferici, che ac-
compagner‡ il  pedone senza 
abbagliare. I parapetti in ferro 
verranno  sostituiti  con  altri,  
che riproducono un disegno ti-
pico ligure. Gli arredi urbani 
verranno ricollocati. Sostitui-
ta la linea fognaria, il migliora-
mento dell�illuminazione e la 
realizzazione di una linea in-
terrata di raccolta delle acque 
bianche, con griglie in ghisa. Il 
progetto  Ë  stato  realizzato  
dall�architetto Michela Nardi-
ni. I lavori sono stati assegnati 
per un importo netto di oltre 
378 mila euro. L'appalto Ë sta-
to assegnato, con una gara rea-
lizzata  dalla  Provincia  della  
Spezia, alla ditta Fratelli Fre-
diani con subappalto alla Vivia-
ni Andrea. Nel corso dell�inter-
vento, che durer‡ 180 giorni, Ë 
stata predisposta con una ordi-
nanza la chiusura al traffico pe-
donale della zona interessata. 
� 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ë un piccolo borgo sulle alture di brugnato: conta appena venti abitanti

Bozzolo si rif‡ il trucco
per incantare i turisti
Restyling dei carrugi grazie a mezzo milione di finanziamenti
Il sindaco Fabiani: ́ Valorizziamo tutto il territorio comunaleª

BEVERINO

´Gli studenti di Beverino so-
no considerati di serie Bª?

Lo chiede il consigliere di 
opposizione  a  Beverino  
Giampaolo Pascotto, denun-
ciando i disagi che i ragazzi 
che  frequentano  le  scuole  
superiori alla Spezia stanno 
sopportando  ogni  giorno,  
dopo la chiusura ai mezzi pe-
santi del ponte di Cavanella 
dove Ë in corso il cantiere 
per il rifacimento dell'infra-

struttura. I ragazzi devono 
prendere tre mezzi diversi 
per arrivare a scuola. I ragaz-
zi devono raggiungere, ac-
compagnati dai genitori, la 
frazione di Cavanella dove 
passa il bus alle 7.05. ´Que-
sto primo bus porta gli stu-
denti fino a Padivarma per 
poter prendere la coinciden-
za per RiccÚ e da qui per Spe-
zia. Gli abitanti fuori dal co-
mune capoluogo dovrebbe-
ro avere pari dirittiª �

L.IV. 

I borghi di Bozzolo e Cornice

il consigliere pascotto: ́ devono prendere tre busª

´Studenti di Beverino
considerati di serie Bª

VAL DI VARA 

Dopo Zignago e Sesta Goda-
no, Asl5 apre altri due presi-
di sociosanitari di prossimi-
t‡ in Val di Vara. Riguarde-
ranno i territori di Calice e 
RiccÚ. A Calice l'ambulato-
rio medico di piazza Leone 
sar‡ aperto da domani tutti i 
mercoledÏ dalle 9 alle 12.30. 
A RiccÚ da giovedÏ sar‡ aper-
to l'ambulatorio su via Aure-
lia ogni secondo e quarto gio-
vedÏ del mese, con stesso ora-

rio. Vengono fornite risposte 
infermieristiche e sociali agli 
utenti: presente l'infermiere 
di  famiglia  e  comunit‡,  in  
grado di assicurare misura-
zione di parametri vitali, me-
dicazioni e somministrazio-
ne di terapie. I pazienti pos-
sono rivolgersi al servizio au-
tonomamente o sotto indica-
zione  del  proprio  medico.  
Per informazioni
0187604946 o triageifecdi-
stretto17@asl5.liguria.it. �

L.IV. 

nuove aperture

Presidi sociosanitari
a Calice e RiccÚ 
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

BOLANO

A Ceparana marciapiedi e piste
ciclabili si rifanno il look. L’am-
ministrazione comunale gudata
da Alberto Battilani ha infatti de-
liberato una serie di interventi –
che inizieranno tra pochi giorni
– di manutenzione straordinaria
di marciapiedi e pista ciclabili si-
tuati nel centro di Ceparana.
«Un nuovo percorso di manuten-
zione e decoro del territorio che
partirà dal centro cittadino per
proseguire poi nelle frazioni – af-
ferma il vicesindaco Paolo Ador-
ni –. Con l’attuale intervento
contiamo di rimettere a nuovo
la pista ciclabile che da piazza
IV novembre raggiunge via Ver-
di, collegando quindi il capoli-
nea degli autobus con la farma-
cia, la cittadella degli studi, l’uf-
ficio postale fino ad arrivare alla
delegazione comunale di Cepa-
rana». Tale intervento verrà poi

completato con un secondo lot-
to di lavori nel 2024, che vedrà
anche il potenziamento delle pi-
ste ciclabili esistenti «con nuovi
tratti – continua Adorni – che
verranno realizzati in concomi-
tanza dell’avvio dei cantieri rela-
tivi a nuove lottizzazioni». L’idea
è infatti di realizzare il prolunga-
mento del marciapiede e della
pista ciclabile fino a raggiunge-
re la frazione di Canevella. Inizia-
ti anche i lavori di pulizia straor-
dinaria delle cunette stradali
per evitare che le piogge autun-
nali possano causare dissesti al
territorio. I lavori riguarderanno
la frazione di Montebello di ci-
ma, la località scurci, via chiodo
via debbio, via Veneto, via Ca-
setta, via Giustiniana, via carrog-
giano. Si tratta di oltre quattro
chilometri di strade comunali,
con gli interventi che sono stati
appaltati per una cifra vicina ai
novemila euro.

mat.mar.

VAL DI VARA

Dopo Zignago e Sesta Godano,
in Val di Vara nei prossimi giorni
apriranno altri due presidi socio-
sanitari di prossimità, con
l’obiettivo di intercettare i biso-
gni della popolazione. Promossi
dal Distretto sociosanitario 17
’Riviera Val di Vara’ e con la col-
laborazione delle rispettive am-
ministrazioni comunali, due nuo-
vi presidi saranno attivi anche a
Calice al Cornoviglio e a Riccò
del Golfo. Il presidio di Calice al
cornoviglio, istituito presso
l’ambulatorio medico di piazza
Leone, sarà operativo da doma-
ni, 25 ottobre, tutti i mercoledì
dalle 9 alle 12.30; a Riccò del
Golfo il servizio è stato istituito
presso l’ambulatorio di Asl5 di
via Aurelia 150 e sarà operativo
da giovedì 26 ottobre, il secon-
do e il quarto giovedì di ogni me-
se, sempre dalle 9 alle 12.30. «I
presidi – spiegano da Asl5 – in-
tercettano i bisogni sociosanita-
ri della popolazione, fragile e
cronica, dando risposte imme-
diate infermieristiche e sociali e
guidando gli utenti all’accesso
ai servizi». Alle strutture i cittadi-
ni possono presentarsi diretta-
mente o dopo l’invito del pro-
prio medico di medicina genera-
le. Ad accogliere i pazienti sarà
l’infermiere di famiglia e comu-
nità, che ha il compito di suppor-
tare l’utente con azioni di pre-
venzione delle patologie croni-
che, presa in carico della fragili-
tà ed erogazione di attività infer-
mieristiche ambulatoriali, come
la misurazione dei parametri vi-
tali, medicazioni, educazione e
gestione stomie, somministra-

zione terapie intramuscolari e
sottocute con prescrizione me-
dica.
«Ringrazio Asl5 per aver reso
centrali i bisogni dei territori.
Per chi, come me, è sindaco in
un Comune di grande estensio-
ne e bassa densità, è molto im-
portante poter contare su for-
me di sanità che intervengano
con puntualità sul tema della
prevenzione delle fasce sociali
potenzialmente più fragili – af-
ferma il sindaco di Riccò del Gol-
fo, Loris Figoli –. L’apertura di
presidi, una nuova consapevo-
lezza alla cittadinanza del poten-
ziale sanitario del corpo infer-
mieristico, ci consentono di
evolverci come comunità. Ricor-
do ancora quando, uscendo
dall’emergenza sanitaria legata
al Covid, le riunioni con il com-
parto sociosanitario per studia-
re nuovi modi per ’agguantare’
le fasce deboli, mettendo in si-
nergia Comuni, Asl, presidi so-
ciali quali la Croce Rossa, e real-
tà volontaristiche in generale».
Per ulteriori informazioni sul ser-
vizio rivolgersi all’ufficio infer-
mieri di famiglia e comunità, si-
tuato in piazza IV Novembre, Ce-
parana, telefonando al numero
0187.604946, oppure inviando
una e-mail all’indirizzo triagei-
fecdistretto17@asl5.liguria.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La pista ciclabile
nei pressi della
cittadella degli

studi di
Ceparana nei

prossimi giorni
sarà oggetto

di lavori
di manutenzione

straordinaria

BRUGNATO

Sono stati avviati ieri i lavori di riqualificazione del centro storico di
Bozzolo, frazione di Brugnato. Un progetto ampio, redatto dall’archi-
tetto Michela Nardini, che è stato reso possibile grazie al finanzia-
mento di 500mila euro erogato dal ministero dell’Interno. I lavori
sono stati appaltati all’impresa Frediani di Luni. «Quella di oggi è
una delle date più significative del nostro mandato essendo una del-
le opere più desiderate dalla popolazione; l’avvio del cantiere apre
una nuova fase, quella della operatività, e chiude quella dei proget-
ti, delle pratiche burocratiche e delle autorizzazioni, che hanno ap-
pesantito l’iter di questa opera, cruciale per proseguire con la valo-
rizzazione del territorio comunale» fanno sapere dal Comune, che
ringrazia «anticipatamente i bozzolesi per la collaborazione e per gli
eventuali disagi che potranno subire durante il cantiere».

Loris Figoli
Sindacodi RiccòdelGolfo

Bolano

Piste ciclabili e strade
Al via la manutenzione

Lotta a fragilità e cronicità
Ambulatori di prossimità
Aperture a Riccò e Calice
L’Asl amplia i servizi per intercettare sul territorio i bisogni della popolazione
Figoli: «Un servizio che sarà sicuramente molto importante per gli abitanti»

Infermiere di comunità misura la pressione a una paziente (foto di repertorio)

INFERMIERE DI FAMIGLIA

Prenderà in carico
il paziente
e potrà erogare
servizi ambulatoriali
e terapie

Brugnato Borgo di Bozzolo
Partiti i lavori di riqualificazione

«Ringrazio Asl5 per aver reso
centrali i bisogni dei territori.
Per chi, come me, è sindaco in
un Comune di grande
estensione e bassa densità, è
molto importante poter
contare su forme di sanità che
intervengano con puntualità
sul tema della prevenzione
delle fasce sociali
potenzialmente più fragili»

SOCIALE

Punti
di vista



di Michela Bompani

Nel chiaroscuro dell’intreccio, sem-
pre più ramificato, tra sanità pubbli-
ca e sanità privata, scoppia in Ligu-
ria il caso della costituzione di un di-
partimento universitario in Cardio-
chirurgia in un ospedale privato, re-
golato dall’ultimo protocollo d’inte-
sa siglato dalla Regione Liguria e dal-
l’Università di Genova.

L’Unità  operativa  di  
Chirurgia  vascolare  e  
Cardiochirurgia, centro 
regionale  di  riferimen-
to, si trova al Policlinico 
San  Martino  e  svolge  
funzione di cura, ricer-
ca e formazione, e quin-
di forma e affina anche 
tutti  gli  specializzandi  
nella disciplina. Sul pro-
tocollo tra Università e 
Regione, di durata trien-
nale, siglato a fine set-
tembre - era in scaden-
za il precedente - si leg-
ge che nell’ambito della convenzio-
ne si ammette “la costituzione pres-
so Iclas, l’Istituto clinico ligure di al-
ta specialità, della struttura sempli-
ce dipartimentale a direzione uni-
versitaria in “Cardiochirurgia ad in-
dirizzo mini-invasivo”, da perfezio-
nare mediante un’apposita conven-
zione”.

Iclas, l’Istituto clinico ligure di al-
ta specialità, è un ospedale privato 
convenzionato, con sede a Rapallo, 

ed è specializzato nel trattamento e 
nella prevenzione delle malattie car-
diovascolari. Ed appartiene al grup-
po Gvm, lo  stesso  gruppo privato  
che gestisce, oggi in maniera mista 
con Asl1, e dal 1° gennaio in maniera 
esclusiva,  l’ospedale Saint Charles  
di  Bordighera,  che  sarà  il  primo  
ospedale privato convenzionato del-
la Liguria. 

A sollevare la questione sono sta-
te  diverse  segnalazioni  di  medici  

che hanno portato il Pd a depositare 
un’interrogazione  all’assessore  re-
gionale alla Sanità, Angelo Grataro-
la, e che approda oggi in aula: «Per-
ché se all’ospedale Policlinico San 
Martino c’è un’eccellenza regionale, 
si sceglie di demandare al privato, o 
anche al privato, un pezzo di un’atti-
vità  di  formazione  così  importan-
te?»,  chiede Luca Garibaldi,  capo-
gruppo  regionale  Pd.  Ed  esprime  
preoccupazione per  la  gemmazio-

ne, dal pubblico al privato, di compe-
tenze così strategiche, e la crescita 
di forze nuove, come gli specializ-
zandi, nel privato, con regia pubbli-
ca: «Non è chiaro se si tratti di corsi 
aggiuntivi o se venga diminuita l’at-
tività della Cardiochirurgia al Policli-
nico San Martino - aggiunge Garibal-
di - resta il fatto che è piuttosto sin-
golare  per  due  istituzioni  pubbli-
che, come Regione e Università, de-
cidere di fare un pezzo di formazio-
ne universitaria e portare una strut-
tura semplice dipartimentale fuori 
dal San Martino, per metterla in una 
struttura privata convenzionata». 

Da Regione Liguria fanno notare 
che «l’accordo con Iclas sarà sotto-
scritto  con  convenzione  specifica  
con l’Università» e «Iclas entrerà nel-
la rete formativa che è disciplinata 
proprio dall’ateneo genovese». E co-
sì pure viene chiarito che «non sarà 
sottratto alcun posto,  ma semmai  
aggiunto,  dalla  convenzione»,  am-
pliando l’esistente. Regione eviden-
zia poi come Iclas abbia già attivato 
convenzioni  analoghe  con  centri  
universitari in Emilia-Romagna. 

In occasione della firma del nuo-
vo protocollo con l’Università, il pre-
sidente della Regione, Giovanni To-
ti, e l’assessore regionale alla Sanità, 
Angelo Gratarola, avevano poi sotto-
lineato che l’obiettivo dell’accordo 
è proprio «allargare la capacità di in-
terazione dell’Università anche con 
strutture che stanno lontane dalla 
città di Genova ». 
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Corsi universitari di cardiochirugia
nella clinica privata di Rapallo

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il partito di Calenda in Liguria

“Alisa è stata un fallimento, va superata”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Pd lancia l’allarme 
sull’accordo fra ateneo, 
Regione e gruppo Gvm

che gestisce già 
l’ospedale Saint 

Charles di Bordighera

Genova Cronaca

kDem
Luca Garibaldi 
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Il superamento di Alisa, l’agenzia sa-
nitaria regionale, ma anche un pia-
no di riduzione puntuale della go-
vernance (tradotto, delle Asl sul ter-
ritorio) e in generale «un program-
ma di strutturazione del sistema re-
gionale», quello che «con il fallimen-
to delle politiche di questa maggio-
ranza,  è  mancato  e  mancherà  nei  
prossimi  anni».  Parte  da  proposte 
per sciogliere i nodi della sanità, il ri-
lancio di Azione in Liguria. Ieri il par-
tito di Carlo Calenda ha riunito diri-
genti locali e nazionali e militanti in 
un centro congressi del centro di Ge-

nova, in via XX Settembre, una pri-
missima volta da quando è andato 
in porto il passaggio nel partito de-
gli ex consiglieri del Pd Pippo Ros-
setti (in Regione) e Cristina Lodi (in 
Comune), proprio nel nome del set-
tore «che più sta soffrendo in questo 
momento di crisi». 

È  sulla  sanità,  del  resto,  che  lo  
stesso Calenda sta puntando tanto 
anche della critica al governo nazio-
nale e alle scelte della Finanziaria. E 
saranno le proposte in tema sanità 
presentate ieri, di fatto, l’occasione 
buona per certificare la crescita sul 

territorio dell’ultimo periodo. Una 
crescita per ora solo “numerica”, in 
attesa di capire se a nuovi ingressi e 
relativo movimento corrisponderan-
no (e a scapito di chi, il Pd o Iv) nuovi 
elettori. Che anche per questo non 
poteva che passare da un impegno 
diretto sui temi della sanità, la vera 
spina nel fianco della gestione Toti 
in Regione. Un settore malato croni-
co, ormai, già da tempo – in attesa 
dell’arrivo  in  Consiglio  regionale  
del Piano socio sanitario della giun-
ta – diventato il principale terreno 
di scontro sulla scena politica. 

«Il centrodestra ha visto definiti-
vamente fallire il processo di priva-
tizzazione  della  sanità  regionale,  
con la conseguenza che alla fine di 
questa esperienza di governo arri-
viamo in macerie: – attacca Rossetti 
– senza ospedali, perché tra Feletti-
no, Galliera ed Erzelli siamo ancora 
al punto di partenza, senza nessuno 
sviluppo dei servizi, una distanza in-
colmabile  tra  l’offerta  di  privati  e  
pubblico, e un’agenzia sanitaria che 
costa troppo rispetto a quello che 
serve, da ripensare». — ma.mac.
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